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ANNI SCOLASTICI 2015/2016-2016/2017-2017/2018
C’è chi educa, senza nascondere

l’assurdo ch’è nel mondo, aperto ad ogni

sviluppo ma cercando

d’essere franco all’altro come a sé,

sognando gli altri come ora non sono:

ciascuno cresce solo se sognato.

                                                                          Danilo Dolci

Come nasce il progetto
Il seguente progetto è stato elaborato per la nuova realtà scolastica costituita dall’ Istituto Comprensivo “Garibaldi-Leone” di Trinitapoli.
L’Educazione alla Legalità ed ai Diritti Umani non è una semplice trasmissione di informazioni e conoscenze su questi argomenti. Il suo scopo principale è quello di far prendere coscienza a ciascuno della propria dignità di essere umano.

Deve educare la persona ad assumere opinioni, atteggiamenti e comportamenti che conducono alla cultura del rispetto di se stesso, degli altri e delle regole di convivenza civile in ogni circostanza e condizione in quanto anch’essi esseri umani, a prescindere da qualsiasi distinzione di sesso, razza, religione.

Deve altresì formare le persone sin da bambini alla consapevolezza che tutti gli esseri umani nascono liberi in dignità e diritti, nonché incoraggiare le persone a diventare protagoniste nella battaglia per la difesa dei diritti, a possedere strumenti finalizzati all’acquisizione di capacità critiche fino a percepire la possibilità di costruire una realtà alternativa, più giusta e più equa. I bambini ed i ragazzi devono essere posti in condizione di maturare il senso di appartenenza alla società attraverso la necessità di ubbidire alle leggi dello Stato che armonizzano le libertà individuali e tutelano il diritto alla vita di ciascun soggetto della comunità. 

Convivenza civile, legalità, cittadinanza, rispetto dei diritti umani sono dunque le espressioni della volontà di cooperare per raggiungere il traguardo del benessere personale e collettivo.

Si parla tanto di comportamenti definiti genericamente “devianti”. 

La lista dei comportamenti “a rischio” a cominciare dall’età preadolescenziale potrebbe essere molto lunga, dalla violenza gratuita messa in atto contro gli altri: bullismo in tutte le sue forme, risse, lesioni personali, a quella contro le cose: teppismo e danneggiamento, a quella contro se stessi fino ad arrivare a forme di criminalità e microcriminalità, uso inconsapevole del web e delle tecnologie.
Educare significa prevenire. Occorre pensare alla prevenzione come ad una strategia ad ampio respiro che abbia al centro un “forte” lavoro educativo, considerare il problema come qualcosa che sta dentro la nostra storia sociale e di relazione, attivare un pensiero critico nei ragazzi rispetto alle tematiche in oggetto, lavorare sui “falsi miti” legati a questi fenomeni.  

Educare alla legalità ed ai diritti umani vuol dire anche educare ai valori della cittadinanza, della pace e della solidarietà per conoscere le diverse realtà che ci circondano, scoprirle ed apprezzarle proprio in virtù della loro diversità e della possibilità di un reciproco arricchimento; accettare la diversità, innanzi tutto nella classe, dove le diverse situazioni individuali vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza; inoltre, nel Paese, affinché le situazioni di diversità sociale, economica,  religiosa, culturale non impediscano il raggiungimento degli essenziali obiettivi di qualità.

Un progetto di educazione alla legalità ed ai diritti, alla solidarietà, alla cittadinanza critica, alla partecipazione, alla promozione di una cultura di pace si presenta come una proposta didattica complessiva, flessibile ed interattiva ed è pensato per venire incontro all’esigenza, sempre più sentita nell’ambito della scuola, di avere maggiori competenze educative in grado di far crescere tra gli studenti ed i docenti il senso di appartenenza e la consapevolezza di essere titolari di diritti e doveri.

Il progetto mira a incrementare lo scambio tra la scuola, il territorio e le istituzioni ed è fondato sull’ impegno e sulla partecipazione da parte dei diversi soggetti coinvolti, in vista del raggiungimento di un obiettivo comune: la costruzione di una società globale più equa, giusta e solidale. 

Bisogni formativi dell’utenza
▪ Sviluppare il senso della legalità per promuovere la partecipazione attiva e costruttiva nella propria comunità di appartenenza e nel territorio nazionale;

▪ Acquisire consapevolezza critica delle modalità relazionali emergenti nell’età adolescenziale e sviluppare comportamenti solidali e tolleranti.
▪  Promuovere la crescita equilibrata della personalità dell’allievo affinché possa assumere atteggiamenti responsabili verso se stessi, la società e il mondo intero imparando a gestire i conflitti interpersonali e ad accettare e condividere i valori di pace e fratellanza.
Finalità
· Educare alla Convivenza Democratica;

· Educare ad atteggiamenti e comportamenti permanenti di non violenza e di rispetto delle diversità;
· Assumere consapevolezza che la costruzione di un futuro di pace nasce dalla conoscenza delle cause presenti e storiche che provocano le discordie e le guerre;

· Acquisire il senso della gratuità, intesa come donare senza aspettarsi una ricompensa, che si radica nella solidarietà umana;

·  Comprendere che “ pace” non è solo assenza di guerra, nè comodo neutralismo, bensì  conquista della conoscenza etica di considerare l’altro sempre come fine non come mezzo; 
· Sensibilizzare gli insegnanti, gli alunni e le famiglie al progetto rendendoli partecipi del significato dell’esperienza;

· Confrontarsi e cooperare con le altre realtà scolastiche ed istituzionali coinvolte nel progetto, documentando, valutando e scambiando le “buone pratiche”; 
· Sperimentare metodologie educative e didattiche innovative avvalendosi anche della collaborazione con agenzie educative del territorio che operano nell’ambito dell’educazione non formale.
· Sensibilizzare i ragazzi sui temi che accrescono la loro coscienza civica rispetto a problemi collettivi ed individuali;
· Sviluppare le capacità di collaborazione, di comunicazione, di dialogo e partecipazione all’interno degli impegni e delle esperienze scolastiche;

· Consolidare una nuova coscienza democratica finalizzata alla lotta alla microcriminalità e alla mafia;
· Favorire lo sviluppo di un’autonomia di giudizio e di uno spirito critico, strumenti mentali indispensabili per saper discriminare le varie forme di comportamento.

Obiettivi

Scuola Primaria
· Rendere i bambini consapevoli degli obiettivi e delle tappe del percorso, condividere con loro le scelte;

· Riconoscere in sé gli elementi che unificano e differenziano rispetto agli altri (conoscenze, stili di vita, gusti, aspirazioni,  difficoltà, ecc.);

· prendere consapevolezza che ogni singola persona ha un ruolo nell’ambito dei contesti in cui vive; 

· Riconoscere  i conflitti e gestirli in maniera non violenta;

· Sperimentare la cooperazione nella risoluzione dei problemi e acquisire elementi basilari di progettazione;
· Esercitare in situazioni reali  la democrazia deliberativa con metodi decisionali orientati alla ricerca del consenso e alla mediazione positiva delle divergenze;

· Conoscere ed analizzare la Costituzione Italiana e la Convenzione ONU Diritti del Fanciullo

· Conoscere in quali ambiti del contesto locale si può e si vuole contribuire per una pratica attiva di partecipazione (Enti Istituzionali e Organizzazioni della società civile);

· Collegare la dimensione locale a quella globale.
Scuola Secondaria di Primo Grado
· Sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica;
· Sensibilizzare alla coscienza e conoscenza dei diritti e dei doveri;
· Educare alla legalità nella scuola e nelle istituzioni;

· Educare all’interiorizzazione e al rispetto delle regole e delle leggi come strumenti indispensabili per una civile convivenza;

· Sviluppare competenze comunicative ed espressive;
· Educare alla gestione dei conflitti e all’ascolto;
· Potenziare la consapevolezza di "sé";
· Sviluppare la creatività di pensiero, di linguaggio e di relazione;
· Favorire un atteggiamento di convivenza rispettosa delle regole

democratiche;
· Sensibilizzare all'accoglienza dell'altro nelle varie situazioni;
· Acquisire la capacità di discutere, affrontare problemi, indicare soluzioni;
· Capire che la pluralità dei soggetti è una ricchezza per tutti;
· Far conoscere la realtà e la storia del territorio in cui si vive dal punto di vista delle sue risorse, criticità equilibri e dinamiche di governo;
· Acquisizione del senso di legalità e sviluppo di un’etica della responsabilità che implicano la costruzione di un progetto di impegno;

· Definire alcuni stili di comportamento attenti a costruire un futuro possibile per tutti; 

· Tener viva la memoria della Shoah con tutte le sue specificità; 
· Individuare nel presente i legami con il passato e ricercare le radici storiche dei fenomeni presi in esame;
· Prendere coscienza del peso sociale della sempre maggior diffusione dei problemi razziali.

Indicatori di competenze
· Riconoscere la complessità della società e degli eventi, legati sia alla Storia sia alla quotidianità;

· Vivere atteggiamenti e comportamenti di rispetto per la propria vita, per quella altrui e delle regole di convivenza;

· Assumere forme di comportamento che consentano di partecipare in modo efficace alla vita scolastica, sociale e lavorativa attraverso azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita a partire dalla quotidianità a scuola; 

· Assumere atteggiamenti e comportamenti di solidarietà umana, di non spreco  e tutela delle risorse ambientali e dei beni personali;

· Intervenire nei conflitti tra compagni di classe e non, ponendosi come mediatore, aiutando a riconoscere le ragioni dell’altro senza usare forme di violenza verbale e non;

· Manifestare comportamenti di collaborazione, cooperazione e negoziazione nelle varie circostanze legate alla vita di relazione.
Contenuti del progetto

Scuola primaria
CLASSI PRIME : il rispetto delle regole della convivenza civile all’interno della singola classe e nel contesto scuola di appartenenza. Educazione al confronto con l’altro per una migliore e maggiore conoscenza di sé.
CLASSI SECONDE :  il rispetto delle regole della convivenza civile all’interno della singola classe e nel contesto scuola di appartenenza. Il rispetto delle regole e dell’avversario all’interno di alcune discipline sportive. Cenni sulle istituzioni a tutela della legalità e i loro simboli istituzionali.

CLASSI TERZE : il concetto di rispetto delle regole  vissuto all’interno di piccole comunità come le singole classi. Presentazione dei ruoli e funzioni della istituzioni democratiche locali ( Comune).

CLASSI QUARTE : il rispetto delle regole all’interno della classe e della scuola .Analisi delle istituzioni a tutela della legalità presenti sul territorio (Comune, Sindaco,  Vigili urbani, Carabinieri).

CLASSI QUINTE : Il rispetto delle regole come stile di vita nelle comunità democratiche. Educazione all’integrazione di alunni stranieri o con svantaggio socio-culturale. Analisi delle istituzioni a tutela della legalità presenti sul territorio locale  (Comune, Sindaco,  Vigili urbani, Carabinieri)  regionale , nazionale (Parlamento e Forze dell’Ordine, Magistratura) ed internazionale (UNICEF, Carta dei diritti del fanciullo).

Lettura di alcuni articoli della Costituzione italiana .

Scuola Secondaria di Primo Grado
La cultura della legalità                                                     Regolamento di Istituto
                                                                                            Diritti e doveri dei cittadini
                                                                                            e diritti e doveri dei ragazzi

                                                                                            Autoregolamento
                                                                                          Costruire diritti attraverso il                                                  rispetto delle leggi,

l’impegno per la legalità e  

                                                                             la lotta alle mafie

La cultura della legalità nelle Istituzioni                        La Costituzione italiana
                                                                                            I diritti dei fanciulli
                                                                                            I Diritti umani
                                                                                            Organismi internazionali
                                                                                            di pace
La cultura del dialogo, della tolleranza e                                                       

dell'accoglienza                                                                 “Alfabetizzazione” emotiva ed educazione a pratiche 

                                                                                       di gestione pacifica dei conflitti 
Educazione all'accoglienza
dell'altro
Analisi delle vicende più

significative di alcuni

grandi popoli della storia

La cultura dell’antirazzismo e                                      

dell’antisemitismo
                                                                                              La lezione della SHOAH

Metodologia

Scuola primaria

Gli obiettivi verranno realizzati tramite il coinvolgimento degli insegnanti di
Classe e dell'insegnante referente che curerà l'organizzazione delle attività

legate al progetto:

Il presupposto metodologico di riferimento è la teoria dell’apprendimento sociale sviluppata da Bandura, secondo la quale l’apprendimento è una acquisizione attiva che avviene attraverso la trasformazione e la strutturazione dell’esperienza.

-apprendimento formale (lezioni frontali, lavori di gruppo, ruolo dell’adulto come esempio, apprendimento cognitivo facilitato dalla dimensione affettiva, valutazione e autovalutazione),
-educazione non formale (attivazioni ludiche di conoscenza-contatto-fiducia, costruzione e narrazione di storie collettive, simulazioni e role-playing, circomotricità, outdoor ed experential learning, percorsi percettivo-sensoriali, educazione comico-relazionale, ecc.); 
- Brainstorming; 
- Circle Time;  
 -Cooperative learning; 
- Collegamenti interdisciplinari:
Storia: Il codice di Hammurabi – L’organizzazione sociale secondo gli Egizi e gli Ebrei – Il concetto di democrazia nella civiltà Greca e Romana-
Italiano: Il testo regolativo 
Scuola Secondaria di Primo Grado
−lettura della Costituzione italiana: comprensione del contenuto, discussioni,

riflessioni e considerazioni;
−lettura della Dichiarazione dei diritti dei fanciulli e dei Diritti dell’Uomo: riflessioni e discussioni calate nella realtà quotidiana dei bambini e dei ragazzi. Produzioni personali dei propri diritti e doveri;

−percorsi di conoscenza, di riflessione e discussione sui fenomeni legati al bullismo in tutte le sue forme sia dal punto di vista individuale che sociale e legislativo;
−percorsi di conoscenza e comprensione del fenomeno mafioso e delle strategie di lotta alla mafia;
−progettazione di percorsi-laboratorio che attraverso attività diversificate e

complementari possano arricchire la didattica ordinaria;
−monitoraggio ed analisi da parte dei Consigli di classe di atteggiamenti riconducibili ad atti di bullismo; 
Si avrà cura, altresì, di salvaguardare i principi basilari di: concretezza,

gradualità, unitarietà dell' azione pedagogico-didattica, interdisciplinarietà, insegnamento individualizzato.

Tutte la attività proposte saranno articolate attraverso lavori in piccolo e

grande gruppo ed attività individualizzate.
SVILUPPO DEL PROGETTO
LEGALITÀ
Proposte operative
Scuola primaria
· Realizzazione di almeno due convegni, uno iniziale come momento di formazione non solo per i docenti impegnati nell’ambito scolastico all’educazione dei bambini e dei ragazzi, ma anche per i genitori coinvolti in primo piano a risolvere problematiche a volte difficili da capire; l’altro a conclusione dell’anno scolastico. Le tematiche affrontate saranno: il bullismo (come prevaricazione di un singolo o di un gruppo nei confronti di una vittima
· Laboratori

Laboratorio linguistico       
Produzione di racconti, poesie, testi

                                                                                                       autobiografici, diritti 

                                                                                                      e doveri elaborati dai bambini
Laboratorio grafico – pittorico 
Rielaborazione iconica di idee,fatti, 

                 esperienze personali

Laboratorio socio – statistico    
Indagine sull’atteggiamento dei     


compagni nei confronti del litigio,                                                                                                                             della  mancanza di rispetto e dell’intolleranza
Scuola Secondaria di Primo Grado
· Lettura, comprensione ed interiorizzare del Regolamento d’Istituto e della Costituzione Italiana;
· Incontri con personalità cui fanno capo iniziative per la promozione della legalità sul territorio nazionale (Associazione Libera- contro le mafie);
· Incontri con rappresentanti delle Forze dell’Ordine;
· Incontri con un magistrato;
· Studio di biografie e approfondimenti della figura di personaggi impegnati nella lotta alla mafia e per il rispetto del diritto alla vita e alla libertà;
· Uscite didattiche presso le Cooperative di Libera presenti sul territorio sorte su beni confiscati alle mafie;

· Incontri con operatori ed esperti impegnati nel contrasto ai fenomeni legati al bullismo;

· Concorsi ed iniziative nazionali e territoriali;
· Visione di films, documentari, cortometraggi, partecipazione a spettacoli teatrali

Prodotto finale

· Classi Prime: Rielaborazione iconica di idee, fatti, esperienze personali in relazione agli argomenti trattati.
· Classi Seconde: Produzione di racconti, poesie, testi autobiografici in relazione agli argomenti trattati.
· Classi Terze: Produzione di articoli di giornale, relazioni, video, manifesti, power point, cartelloni, rappresentazioni teatrali, ecc… che mettano in evidenza situazioni vissute o conosciute sulla mancanza di legalità o ripercorrano la vita e l’attività di personalità che si sono impegnate nella lotta alla mafia e per diffondere la cultura della legalità.      

DIRITTI UMANI

Scuola primaria
· I diritti dei bambini
Proposte operative

Scuola primaria

    -Lettura di alcuni articoli della Costituzione Italiana; 

   - Lettura ed Analisi della Dichiarazione dei diritti del Fanciullo
Scuola Secondaria di Primo Grado

Si prevedono 2 percorsi:

· I diritti umani: valori universali.

· Antirazzismo ed antisemitismo: la lezione della Shoah.
Proposte operative

· Somministrazione di questionari o schede sulle conoscenze di base e problematizzazione;
· Riflessione sul significato di diritto, libertà, uguaglianza;
· Analisi della “Carte dei diritti”: dalla Costituzione Italiana alla Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e dei Diritti dell’Uomo e riflessione sui problemi di attualità alla luce dei principali articoli in esse contenuti;
· Conoscenza degli Organismi Internazionali di pace;
· Conoscenza e riflessione sull’attuale fenomeno migratorio in tutte le sue dimensioni: antropologiche, sociali e legislative anche attraverso testimoni diretti provenienti da Paesi a forte immigrazione;
· Interventi di operatori di associazioni di volontariato ed esponenti di enti e associazioni cui fanno capo iniziative per la promozione dei diritti umani sul territorio nazionale (Amnesty International, Comunità di Sant’ Egidio);
-   Concorsi ed iniziative nazionali e territoriali
Prodotto finale

· Classi Prime: Realizzazione di fumetti o altro tipo di elaborati artistici sui Diritti dei bambini;
· Classi seconde: Realizzazione di elaborati artistici che rappresentano la violazione degli  articoli della Dichiarazione e dei Paesi del mondo in cui questi diritti sono violati;
· Classi terze : Elaborati di tipo argomentativo sui Diritti umani, in particolare in relazione all’attuale fenomeno dei flussi migratori dai Paesi che vivono situazioni di conflitti, guerre e di gravi crisi legate alle economie dei loro Paesi

ANTIRAZZISMO ED ANTISEMITISMO

Proposte operative

· Somministrazione di schede sulle conoscenze di base e problematizzazione; 

· Visione di films e documentari e partecipazione a spettacoli teatrali inerenti la tematica;
· Visite guidate in luoghi che conservano testimonianze della presenza ebraica come il Quartiere Ebraico di Trani e l’Archivio della Resistenza e della Memoria di Barletta;

· Lettura di testi specifici; 

· Concorsi ed iniziative nazionali e territoriali;
· Ascolto di brani musicali legati alla cultura ebraica.
Prodotto finale

· Realizzazione di fumetti, manifesti e poster per concentrare in immagini le emozioni vissute ed interiorizzate (Classi prime);

· Elaborazione di lettere personali e/o pagine di diario per raccontare e commentare le emozioni legate alle attività svolte (Classi seconde);

· Elaborazione di articoli giornalistici, recensioni e relazioni (classi terze)
Si precisa che ogni Consiglio di classe potrà anche scegliere di organizzare le attività relative alle varie sezioni del progetto con modalità varie (rappresentazioni teatrali, recital, video, power point, dossier ecc…).
Nel progetto sono altresì comprese tutte le iniziative promosse da Enti pubblici e privati che siano direttamente o indirettamente collegate ai contenuti presentati.
Discipline coinvolte: Tutte 
Classi coinvolte: Tutte 
Mezzi e spazi
Sussidi e strumenti relativi ai laboratori d’informatica, artistico, musicale, LIM, testi, computer, videoproiettore, materiale di facile consumo, Aula Magna.
Risorse

Docenti, referenti, esperti
Tempi
Anno scolastico
Verifiche e valutazioni
Le attività svolte saranno oggetto di valutazione in itinere e finale che terrà conto dei seguenti indicatori:
   -  Acquisizione dei contenuti;

   - Consolidamento dei concetti;

   - Efficacia del metodo di studio (Scuola Secondaria di primo Grado)
 - Capacità di progettare e pianificare le attività proposte (Scuola Secondaria di Primo Grado);
· Partecipazione attiva e costruttiva alle varie attività proposte; 

· Capacità di intervenire in modo pertinente, coerente e corretto nei dibattiti e nei confronti;

· Capacità di analisi di documenti e di redazione di testi sulla base delle indicazioni fornite dal docente (Scuola Secondaria di primo Grado);
· Maturità nel confrontarsi e collaborare tra loro;

· Maturità nell’analisi e nella comprensione della realtà e delle varie problematiche e nel proporre possibili soluzioni (Scuola Secondaria di primo Grado);
· Raggiungimento delle competenze
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